
Iniziamo con questa dome-
nica del Tempo ordinario 
la lettura semicontinua del 
5angelo secondo Matteo 
anche se ne abbiamo già 
meditato alcuni brani in Av-
vento e nelle feste natalizie, 
parte da oggi la ri essione 
assidua sul testo matteano 
secondo il suo stesso ordine 

narrativo.
Perciò la liturgia ci propone 
il racconto dell’inizio del mi-
nistero pubblico in Galilea e 
l’evangelista interpreta que-
sto evento come un compi-
mento di una Scrittura  che 
annunciava la luce (vange-
lo). Proprio questo testo di 
Isaia ci è proposto all’inizio 

(prima lettura) e la preghiera 
comunitaria ribadisce che il 
Signore è luce per la nostra 
vita (salmo responsoriale).
L’apostolo, in ne, esorta i 
cristiani di Corinto a ritrova-
re l’unità in Cristo (seconda 
lettura) superando ogni for-
ma di divisione e contrappo-
sizione  
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per+,- 

i. re/no dei 
+ie.i - vi+ino

to. %erc)* la sottoli/eat0ra del 2e/e, 4er /oi, do5re22e 
a5ere se64re 0/o s4a7io 6aggiore di 90ella del 6ale. 

: 5oglio s4erare, allora, c)e 0/a 4arte della rea7io/e della 6adre s0;
4eriora, co64re/si2ile s0l lato 06a/o, 4ossa di5e/tare di5ersa< =Ci 
)a 6e/tito e 90i /o/ tor/er?@. AB, /o/ tor/er? co6e s0ora. Ca co6e 
do//a di fede c)e a44artie/e a 90ella C)iesaE Co6e 6adre c)e c)ie;
der? il 2attesi6o 4er s0o figlioE F da55ero cristia/o 6ettere dista/7a ri;
s4etto ad 0/ 4022lico 4eccatore c)e 6ostra di 5oler ri;co/ti/0are s0lla 
strada della fedeE :440re i/ 90esti gior/i la rea7io/e 4iG diff0sa c)e )o 
registrato da 4arte di 6olte 4erso/e di fede, so4ratt0tto se co/ 90alc)e 
li5ello di res4o/sa2ilit? /ella C)iesa, H se64re i64ro/tata alla 4resa di 
dista/7a etica da 90esta s0ora. Ca da55ero la 4ri6a 4reocc04a7io/e 
do5re22e essere 90estaE
Ieco/do dettaglio. Jl 5esco5o di Kieti, 6o/s. Lelio M0carelli, do4o lo 
st04ore e, o55ia6e/te, la 4recisa7io/e s0l lato etico e gi0ridico (O) della 
5ice/da aggi0/ge< =Ma diocesi si 4re/der? c0ra della do//a, al6e/o 
4er i 4ri6i te64i@. Ma 6ia s4era/7a H c)e si 4ossa/o aggi0/gere a/;
c)e i seco/di te64i, 6a sic0ra6e/te H gi? 0/a 2ella 4ro6essa, c)e 6i 
a0g0ro sia da55ero 6a/te/0ta. %erc)* tro44o s4esso 6i H ca4itato 
di 5edere 4reti c)e )a//o Qa22a/do/atoR 4er de2ole77e 06a/e, di;
6e/ticati co64leta6e/te dalla loro diocesi e c)e s4esso )a//o fatto 
da55ero fatica a ritro5arsi a/c)e e so4ratt0tto co6e 0o6i/i.
Ca /o/ ci 5ie/e c)iesto di disti/g0ere se64re tra 4eccato e 4eccatoreE 
: /o/ era forse SesG c)e ; a differe/7a dei dete/tori del 4otere religio;
so e2raico ; a5e5a 0/ ra44orto t0tto s4eciale coi 4eccatoriE T/Ui/tera 
es4erie/7a co60/itaria ecclesiale, 90ella /ata attor/o alla 4ie5e di 
Ko6e/a, /ellUareti/o, si ce/tra 4ro4rio s0l rec04ero di 4erso/e c)e 
)a//o Qs2agliatoR, e c)e /el 6e77o della crisi 5edo/o a4rirsi s4a7i di 

ris0rre7io/e c)e li 4orta/o s4esso ad essere 6olto 6igliori di 4ri6a. 
V0esta s0ora e do//a, a5re22e i/fatti 0/Uo44ort0/it? straordi/aria di 
rico64re/dere s* stessa e di solidificare il fo/da6e/to della s0a fede e 
della s0a 5oca7io/e, se 90alc0/o la ai0tasse i/ 90esto ca66i/o. %er;
ciW, oltre al se/so eco/o6ico dellUai0to 4ro6esso dalla diocesi, s4ero 
da55ero ci sia a/c)e il se/so 06a/o e s4irit0ale.
:cco a440/to. %ro4rio i/ /o6e di 90esto 2i/o6io, 06a/o e s4irit0ale, 
c)e /o/ 40W 6ai essere s4e77ato i/ 0/ serio 4ercorso di fede, 6i col;
4isce il ter7o dettaglio. Ma 6adre s04eriora e alc0/e co/sorelle dic)ia;
ra/o< =Xo/ ci sia6o 6ai accorte di /0lla. Co6e 4ote5a6o 4e/sare ad 
0/a cosa del ge/ereE@. Ara, 40r co/ t0tte le atte/0a/ti del caso (lUa2ito 
c)e co4re 6olto, 0/a co60/ica7io/e co60/itaria fatta so4ratt0tto s0 
0/ li5ello 6e/tale e s4irit0ale, il Q/o/ essere del 6o/doR del co/5e/;
to), i/ t0tta o/est? faccio fatica a /o/ s4iegar6i 90esto co66e/to se 
/o/ co/ 0/a 4rofo/da e tragica Qs5ista s0llU06a/oR di 90esta s0ora, da 
4arte della s0a co60/it?.
: allora 4erW co6e si fa a /o/ c)iedersi 90alcosa s0 co6e so/o 
str0tt0rati i 4ercorsi di for6a7io/e 5oca7io/ali, so4ratt0tto i/ ra44orto 
alla di6e/sio/e 06a/a di c)i li 4ercorreE Ca credia6o sia da55ero 
4ossi2ile far crescere 0/a 5oca7io/e di s4eciale co/sacra7io/e i/ 0/a 
4erso/a, se/7a 0/Uatte/7io/e al s0o 6o/do e6o7io/ale ed affetti5o, 
alla c0ra del 4ro4rio cor4o co6e do/o LioE Y//i fa 6i st04Z ; 4ositi;
5a6e/te ; 0/a s0ora, c)e i/ 0/ i/co/tro coi /oi gio5a/i dic)iarW ca/;
dida6e/te c)e 40re lei si de4ila5a le ga62e si c0ra5a le so4racciglia. 
[orse 90alc0/o storcer? il /aso s0 90esto, 6a 90ella s0ora a5e5a 0/a 
ca4acit? di co60/ica7io/e 06a/a c)e /o/ )o tro5ato s4esso i/ giro tra 
i co/sacrati. Iar? 0/ casoE
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Kieti, la s0ora e il s0o 2a62i/o

V0a/do s0ccedo/o cose del ge/ere so/o 
4reso da 0/ se/so di co/flitto. La 0/ lato, 
dUisti/to, 5orrei lasciar cadere la 90estio/e. 
Iia6o t0tti 4eccatori e /o/ a22ia6o certo 
2isog/o di Qa64lificar/eR la 5oce. LallUaltro 
so c)e i 6iei st0de/ti /o/ 6i lascera//o i/ 
4ace\ e didattica6e/te so c)e sar? 0/Uoccasio/e da /o/ lasciar cadere 
4er 4oter 4arlare di alc0/e cose 2elle c)e, attor/o a 90esta 5ice/da, 
di5e/tera//o certa6e/te do6a/de /elle loro 5oci.
%erciW /o/ 4osso e5itare di i/for6ar6i 0/ 4oU 6eglio s0lla s0ora di Ki;
eti c)e H di5e/tata 6a66a. J/fatti, s4esso la co/crete77a dei dati H la 
g0ida 4iG sic0ra 4er fare Q5erit?R s0lle cose. : /el fare 90esto, i/co/tro 
alc0/i 4iccoli dettagli c)e attira/o la 6ia atte/7io/e e c)e da//o s4a7io 

al 6io Qde6o/eR i/ter4retati5o.
Jl 4arroco della 4arrocc)ia Kegi/a %acis di 
Kieti, do/ [a2ri7io ]orrello, /el co66e/;
tare lUe4isodio dice tra le altre cose< =Jl 
2i62o c)e )a dato alla l0ce H 0/a creat0ra 
di Lio, e ci 50ole ris4etto 4er la 5ita 06a;

/a. Jl %a4a 4er 4ri6o ci ricorda c)e, al di l? degli errori, la dig/it? delle 
4erso/e 5a ris4ettata@. Xo/ )o tro5ato, o55ia6e/te, /ess0/ acce//o 
a 90esto s0i siti di gra/de di50lga7io/e e s0i gior/ali 4iG diff0si (6e/tre 
H ri4ortato dal[atto V0otidia/o).
Credo c)e 4er 0/ cristia/o do5re22e essere 6olto 4iG rile5a/te 90esta 
atte/7io/e al 2i62o c)e H /ato, c)e /o/ alla s0ora c)e lo )a 4artori;

Lo schermo di un computer ci rende meno 
responsabili dei gesti che compiamo con 
un semplice retweet o ticchettando quasi 
incuranti di quello che scriviamo con la 
nostra tastiera. Il fatto di essere dietro 
uno schermo ci dà la sensazione di essere 
meno responsabili dei nostri comporta-
menti, ma purtroppo non è affatto così.
La responsabilità che percepiamo infatti 
non va di pari passo con le conseguenze 
penali dei nostri comportamenti. Il rischio 
di fi nire davanti a un giudice penale è mol-
to alto in tutti i casi in cui ci divertissimo a 
ledere la reputazione di chiunque abbia let-
to le nostre offese e si ritenga danneggiato 
nella sua reputazione.
L’esperienza delle aule di giustizia ci 
dice che sono sempre più frequenti e 
all’attenzione di Tribunali italiani le cause 
penali con imputati accusati di aver offeso 
il decoro e l’onore di altrettante numerose 
vittime del reato di diffamazione. Prevenire 
e meglio che curare (e che pagare un 

avvocato o sporcarsi la fedina penale) ecco 
qualche consiglio per evitare conseguenze 
inaspettate.
Lo schermo non giustifi ca le offese. Il 
principio da non dimenticare per evitare 
una condanna da sei mesi a tre anni (per 
non parlare del risarcimento del danno) è 
che tutto quello che pubblichiamo su Fa-
cebook o twittiamo su Twitter potrà essere 
usato contro di noi davanti a un Tribunale. 
Non conta con che strumento decidi di 
offendere la reputazione, ma rileva la mera 
circostanza dell’aver offeso.
Voleva essere solo una battuta. Qui i social 
network diventano il principale artefi ce del-
la nostra condanna. Come faccio a provare 
al giudice che io quelle offese le ho scritte, 
ma in realtà non volevo offendere proprio 
nessuno? Lo schermo ci allontana dal reale 
e ci fa perdere tutte le carte che potremmo 
giocarci se la nostra affermazione fosse 
stata pronunciata chiacchierando al bar 
con un gruppo di amici, tutti perfettamente 

capaci di raccontare al giudice il tenore del-
le nostre parole. Purtroppo, però, il nostro 
schermo non può testimoniare…
Non sono stato io! Tocca a ciascuno di 
noi dimostrare che quel qualcun’altro si è 
intrufolato nel nostro profi lo e ci ha rubato 
anche solo per qualche istante la nostra 
identità! Non sempre questo è facile e 
tante volte nemmeno è possibile riuscire a 
fornire la prova al giudice che le offese al 
nostro nemico sono il frutto di una scelta 
di qualcun altro. Le diffi coltà crescono 
quando quelle stesse frasi potremmo 
averle dette noi. Pensiamo, ad esempio, 
al caso in cui un nostro collega utilizzi 
indebitamente il nostro profi lo e offenda 
lo stesso datore di lavoro. Siamo proprio 
sicuri che riusciremmo a convincere il 
giudice che tutte quelle offese noi non 
possiamo averle pensate?
Come se l’avessimo scritto sul giornale. 
Non solo di una semplice diffamazione 
potremmo essere chiamati a rispondere. 
In caso di condanna nessun principe del 
Foro sarà in grado di evitarci l’aggravante 
dell’ “aver recato l’offesa con il mezzo 
della pubblicità”. E’ così che un’offesa 
diffusa su Internet viene equiparata ad una 
diffamazione commessa con il mezzo della 
stampa.

Kieti, la s0ora e 
il s0o 2a62i/o

di Sil2erto ]org)i

La linea ()ttile +,e (epara l’in(0lt)
(0 1a+e2))3 dal reat) di diffama7i)ne
1arco 3rinc4ieri



La dif denza è un sospetto di disonestà verso tutti e 
il dif dente è uno che manda uno schiavo a comperar 
provviste e un altro schiavo dietro, per scoprire quanto 
le ha pagate. Egli porta da sé il danaro e a ogni stadio si 

CALENDARIO LITURGICO-PASTORALE SETTIMANALE 3ª settimana del Tempo Ordinario
3ª settimana del salterio

D"#E%I'A *+ ,E%%AI"
III DOMENICA TEMPO ORDINARIO
Is 8,23b - 9,3; Sal 26; 1Cor 1,10-13.17; Mt 4,12-23
Il Signore è mia luce e mia salvezza

Non la forza, ma la durata 
dei grandi sentimenti fa i 
grandi uomini. (Nietzsche)

,I"-%A.A DEI #A/A.I DI /EBB-A 
'"//E..A #E%SI/E 2345
SS6 #esse9 ore <,>> ? 33,>> - 3<,>>

/A%EDIB *C ,E%%AI"
S. Angela Merici - memoria facoltativa
2Sam 5,1-7.10; Sal 88; Mc 3,22-30 
La mia fedelt7 e il mio amore saranno con lui

Di solito l’errore di non 
saper cogliere l’attimo 
fuggente è irreparabile. 
(L. Einaudi)

ore 09,00:  Lodi ed esposizione SS. Sacramento – Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
ore 18,00: Vespri e Reposizione dell’Eucaristia Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
ore 18,30: S. Rosario
ore 19,00: S. Messa
ore 20,00: Incontro Centro Culturale “Giovanni Paolo II”

#A-.EDIB *D ,E%%AI"
S. Tommaso d’Aquino - memoria
2Sam 6,12b-15.17-19; Sal 23; Mc 3,31-35
Grande in mezzo a noi è il re della gloria

L’uomo è l’essere che non 
può uscire da se stesso, 
non conosce gli altri se 
non in se stesso e, dicen-
do il contrario, mente. 
(Proust)

ore 09,00:  Lodi ed esposizione SS. Sacramento – Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
ore 18,00: Vespri e Reposizione dell’Eucaristia Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
ore 18,00: Incontro Ministranti
ore 18,30: S. Rosario
ore 19,00: S. Messa
ore 20,00: Gruppo Famiglie
ore 20,00: Incontro UNITALSI

#E-'"/EDIB *< ,E%%AI"            
2Sam 7,4-17; Sal 88; Mc 4,1-20 
La bont7 del Signore dura in eterno

Un uomo può essere di-
strutto ma non sconfitto. 
(E. Hemingway)

ore 09,00:  S. Messa ed esposizione SS. Sacramento – Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
ore 17,00: Coro bambini
ore 18,00: Vespri e Reposizione dell’Eucaristia Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
ore 19,30: Incontro diocesano per il sinodo. Bisceglie, parrocchia S. Andrea: Lectio 

divina su “Chiesa che annuncia”. 
                Interviene Prof.ssa. Marinella Perroni

,I"VEDIB F> ,E%%AI"           
2Sam 7,18-19.24-29; Sal 131; Mc 4,21-25 
Il Signore Dio gli dar7 il trono di Davide suo 
padre

Se dici di stimare uno, e 
poi non hai in lui la stessa 
fiducia che hai in te stesso, 
ignori il valore della vera 
amicizia. (Seneca)

ore 09,00: S. Messa  ed esposizione SS. Sacramento – Chiesa S. Giuseppe (SS. 
Medici)

ore 18,00: Vespri e Reposizione dell’Eucaristia Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
ore 19,00: Scuola della Parola: Le parabole di Gesù - Chiesa del S. Giuseppe (SS. 

Medici)
ore 20,30: Gruppo Fidanzati 

VE%E-DIB F3 ,E%%AI"
S. Giovanni Bosco - memoria
2Sam 11,1-4a.5-10a.13-17; Sal 50; Mc 4,26-34 
<erdonaci, Signore: abbiamo peccato

Nascendo, ogni uomo deve 
tutto abbracciare, tutto pro-
vare, tutto esprimere. (B. 
Pascal)

ore 09,00:  Lodi ed esposizione SS. Sacramento – Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
ore 13,30 – 18,00: Catechesi I-II ELEMENTARE (ORATORIO)
ore 18,00: Vespri e Reposizione dell’Eucaristia Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)
ore 18,30: S. Rosario
ore 19,00: S. Messa  - Trigesimo +LUIGI (DITERLIZZI)

SABA." 3 GEBB-AI"                    
2Sam 12,1-7a.10-17; Sal 50; Mc 4,35-41
?rea in me, o Dio, un cuore puro 

Si pensa come si vive. 
(Demostene)

ore 9,00: S. Messa ed esposizione SS. Sacramento – Chiesa S. Giuseppe (SS. 
Medici)

ore 13,30 – 18,00: Catechesi I-II ELEMENTARE (ORATORIO)
ore 18,00: Vespri e Reposizione dell’Eucaristia Chiesa S. Giuseppe (SS. Medici)

D"#E%I'A * GEBB-AI"
PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 
Ml 3,1-4; Sal 23; Eb 2,14-18; Lc 2,22-40
Vieni, Signore, nel tuo tempio santo

L’amicizia non deve guari-
re le pene della solitudine, 
ma duplicarne le gioie. (S. 
Weil)

SS6 #esse9 ore <,>> ? 33,>> - 3<,>>
ore 3<,>>9 /iturgia della 'andelora 
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Preghiera

CARATTERI
1(. IL ,I--I,E.TE

 (di Teofrasto, filosofo greco 371 a.C. – 287 a.C.)

mette a sedere e conta per vedere quant’è. Alla moglie, 
quando sono già a letto, chiede se ha chiuso lo scrigno 
dei soldi, se la cassa del vasellame era stata chiusa e 
se è stato messo il catenaccio alla porta del cortile; ed 
anche se lei lo conferma, egli si alza tutto nudo dal letto 
e scalzo, con una lanterna in mano, corre tutt’in giro e 
controlla tutto, tanto che riesce appena a dormire. Dai 
suoi debitori va ad incassare gli interessi con testimoni, 
così che essi non possano negarglieli (3). Il suo man-
tello non lo da al miglior cardatore, ma a quello che ha 
un buon garante. Quando uno va a chiedergli in prestito 

delle coppe, se può ri uta, se si tratta di un parente o di 
un amico, glielo presta solo dopo aver fatto la prova del 
fuoco, averlo pesato e quasi aver ottenuto per esso un 
garante. Lo schiavo che lo accompagna non lo fa cam-
minare dietro, ma sempre davanti a lui per evitare che 
se la svigni per strada. Se qualcuno ha comperato da lui 
una cosa e chiede: «Quanto fa? Segnalo nel libro che 
ora non ho tempo», riceve come risposta: «Non prender-
ti la noia di mandarmi il denaro; ti accompagno io  nché 
tu abbia trovato il tempo».


